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•T IFANO RIGHI RIVA 

••MILANO Per la Fiom e la 
Cgll lombarde tornare al tavo 
lo con la Fiat e gli altri è slato 
un grave errore Che difficolta 
e problemi non fossero sol
tanto tra Fiom e Fiat, oppure 
tra Fiom e Firn e Uilm era evi
dente sin dalle prime fasi di 
questo scorcio di trattativa i 
problemi ci sono, e grossi al
l'Interno stesso della Fiom 
Sono la conseguenza e il se-

Sullo di quella polemica, assai 
ura, che venne alla luce già 

nella fase preparatoria e che 
portò le fabbriche lombarde, 
Alfa di Arese in testa a votare 
no nel referendum sulla piat
taforma E ieri quel no si è ri
petuto Si tratta, questa volta, 
di una dichiarazione ufficiale 
diramata a tutta la stampa, da 
parte della delegazione lom
barda, non solo Fiom ma an 
che Cgil, che dalle stanze di 
corso Italia segue minuto per 
minuto I evolversi degli even 
ti Quando nel Pomeriggio di 
Ieri, dopo un andirivieni di te 
lefonate e contatti, finalmente 
la delegazione Fiom è tornata 
in trattativa, guidata questa 
volta direttamente dal segre
tario generale Alroldi, I lom
bardi (con i segretari regionali 
Agostinelli e Castano, ma e e 
rano poi Milano, Brescia e 
Brlanza) si sono nuniti rapida
mente, anche con i capi delle 
loro fabbriche scesl a Roma 
per II coordinamento naziona
le Fiom, e hanno detto « u 
ripresa della trattativa da parte 
della delegazione Fiom Cgil 
avviene in un contesto del tut
to pregiudicato, non solo per 
questioni di metodo (il rag
giungimento di Un'intesa se 
parata con Fini e Uilm), ma 
soprattutto di merito Fiom e 
Cgll lombarde dissentono ra
dicalmente dalle linee emerse 
dall'intesa In materia salariale 
chela Fiat ha raggiunto su un 
(avolo separato I contenuti 
dell'accordo sottoscritto da 
Firn e Uilm tono lesivi di ogni 
prospettiva dì articolazione 
della contrattazione, puntano 
a decapitare di fatto la ripresa 
di un movimento che si è 
espresso In migliala di accordi 
aziendali anche In Lombardia, 
3 pongono problemi Indero
gabili dì chiarimento con I la
voratori, I militanti e I quadri, 
mentre al delinea un'Involu
zione dal sindacalo dai risvolti 
Inquietami E urgerne a questo 
punto avviare nella Fiom 0 
nella Cgll un confronto serra
to che chiarisca I rapporti tra 
vicende di questi giorni e con
clusioni congressuali» Un dis
senso di fondo, quindi, che In
veste strategia ed essenza 
stessa del Sindacato II tutto, 
nel fuoco dèlio scontro gene
rale, 

I dirigenti della casa torinese si recano 
nella sede del più grande sindacato { 
per dire che non vogliono accordi separati > 
Ma tra i sindacati non tutto è chiarito 

Colpo di scena 
La Fiat va in Cgil: «Trattiamo» 

S" Operai 
all'uscita dagli 
stabilimenti 
Fiat di Torino 

La Fiom ha fatto sapere in serata che «per senso di 
responsabilità politica e per evitare l'accordo sepa
rato» ha deciso di siglare le parti conclusive dell'ac
cordo con la Fiat sottoscritto finora da Firn e Uilm È 
l'ennesimo colpo di scena di una giornata comincia
ta con l'arrivo alla sede della Cgil dei dirigenti della 
Fiat i quali hanno incontrato Pizzìnato e Del Turco, 
dichiarando di non volere discriminare la Fiom 

STEFANO BOCCONETTI 

• N ROMA La Fiat non ha in
tenzione di discriminare la 
Fiom Cgil dalle trattative E 
non persegue neanche l'o
biettivo di un accordo separa
to con le altre due organizza
zioni sindacali Dopo la dram* 
matica giornata di sabato, se
gnata dalle polemiche per 
I intesa che Firn e Uilm aveva
no raggiunto da sole con I a* 
zienda, ieri è arrivato un im
portante segnale distensivo 
da parte del gruppo torinese, 
II capo della delegazione Fiat 
al tavolo della trattative, Mi
chele Figurati, 51 e recato per
sonalmente nella sede della 
Cgil in Corso d Italia per spie 
gare che il brutto «pasticcio» 
realizzato sabato all'alba 
(quando appunto Firn e Uilm 

firmarono un'intesa senza la 
Fiom sui modi con cui distri
buire gii aumenti salariali) non 
si sarebbe più ripetuto Figura
ti, insomma, è andato a dire a 
Pizzinato e a Del TUrco, il se
gretario generale e il segreta 
no generale aggiunto della 
Cgil, che la più grande azien
da 0 Italia non aveva interesse 
a mettere da parte il più gran
de sindacato d Italia È stato 
questo gesto che ha permesso 
alta Fiom di tornare al tavolo 
delle trattative Come, in che 
modo la Fiom rientrerà nel 
negoziato? Sicuramente non 
c'è più la «pregiudiziale» posta 
I altro giorno dalla Fiat o fir
mate anche voi l'intesa o re
state fuori Non c'è più quella 
condizione ultimativa, ma il 

problema non è di facile solu
zione Anche perche tra ìen 
mattina ed oggi, la Fiat e le 
organizzazioni dei metalmec
canici della Cisl e della Uil so 
no andate avanti nel confron
to E pare che fossero vicine 
ad una bozza d intesa sulla 
mensa fresca (uno degli obiet
tivi qualificanti della patte 
normativa della piattaforma), 
sui permessi ai lavoratori che 
hanno figli handicappati, sul-
I ambiente Ovviamente ieri 
pomeriggio la Fiom, ritornata 
nella sede della Fiat in via Bis-
solati, ha voluto essere infor
mata sugli sviluppi della tratta
tiva e Si è incontrata con i diri
genti di Firn e Uilm, esaminan
do le modalità per rientrare a 
pieno titolo nel negoziato In 
serata ennesimo colpo di sce
na la Fiom emetteva un co
municato in cui si annunciava 
che «pur in dissenso con le 
conclusioni sin qui raggiunte 
dalle altre organizzazioni con 
l'azienda» sulla materia nor
mativa fin qui discussa, per 
senso di responsabilità politi
ca e allo scopo di evitare l'ac
cordo separato, decide di si
glare le parti conclusive sotto* 
scritte tra Rat, Firn e Uilm allo 
scopo di procedere sulle re
stanti parti normative e sul sa

lano» La delegazione della 
Fiom ha deuso di esporre le 
motivazioni di questa scelta al 
coordinamelo di lavoratori 
Fiat della Fiom, «il quale espn-
mera le valutazioni conclusi
ve» 

Questa svolta nelle trattati
ve non ha messo in ombra 
l'altro significativo fatto della 
giornata, cioè l'arrivo nella 
mattinata dei massimi dirigen
ti delta Fiat alla sede della 
Cgil E - assicurano gli esperti 
- e la prima volta che avviene 
un fatto del genere Un episo
dio che ha scatenato, come 
era facile prevedere, i «dietro
logi» Per esempio un'agenzia 
di stampa ricostruisce così 
I accaduto Tutto sarebbe par
tito da Del Turco, che avrebbe 
messo m moto il vice-residen
te del Consiglio Gianni De Mi
chel» e il ministro Formica 
Esponenti del suo stesso parti
to A loro volta i rappresen
tanti del governo avrebbero 
rintracciato Romiti e gli avreb
bero spiegato 1 rischi che 
comportava I esclusione delta 
Cgil dalla trattativa Romiti, a 
quel punto, avrebbe alzato il 
telefono e, messosi in comu
nicazione con il dottor Figura

ti, gli avrebbe dato indicazioni 
per ;l «chiarimento» da fornire 
ai due massimi dirigenti della 
Cgil 

E vero che la Cgii ha tentato 
di coinvolgere nel problema 
anche il governo ma non e 
vero che il più grande sinda
cato si sarebbe «fatto scudo» 
di due ministri In realta è sta
to il segretario generale Pizzi-
nato. assieme al suo vice Del 
Turco, a telefonare alla Fiat 
chiedendo una risposta ad un 
•problema politico», come I a-
vevano definito «Problema 
politico perché - come ha 
spiegato Del Turco - uello che 
accade nel più importante 
gruppo privato del paese non 
può non avere effetti su tutto il 
resto» Insomma 

I «esclusione» della Cgil - vo 
luta dalle altre due organizza
zioni sindacali e dall'azienda 
- avrebbe avuto npercussioni 
a catena, arrivando a coinvol
gere lo stesso confronto tra 
sindacati e governo, in pro
gramma nei prossimi giorni 
«La Fiat ci ha assicurato che 
non ha intenzione di rompere 
le relazioni sindacali con coi», 
ha aggiunto Del Turco Ora le 
spiegazioni le dovranno forni
re Cis) e Uil Magari dopo che 
si sarà firmato 11 contratto in
tegrativo alla Fiat 

Rzanato: in forse vertice con Cisl e Uil 
Secondo il leader della Cgil 
la rottura di Firn e Uilm 
rende necessario il rinvio 
dell'incontro con Benvenuto 
è Marini fissato per oggi 

Antonio Piumato 

a m ROMA Pizzlnato, che 
cosa è venuto a dirvi II dottor 
Figurati, Il capo delegazione 
dello Fiat al ncgoiiato per la 
trattativa? 
Il dottor Figurali è venuto a 
dirci che la Fiat non aveva al
cuna Intenzione di discrimina

re la nostra organizzazione È 
venuto a dirci che il gruppo 
torinese non aveva alcuna In
tenzione di firmare intese solo 
con le altre due organizzazio
ni sindacali Ci ha spiegato, In
somma, che non esistevano -
0 almeno non esistevano più 

- le «pregiudiziali» nel nostn 
confronti 

La F V n può qalodl torna
re al tavolo delle trattati
ve. Per arrivare a che UDO 
di Intasar 

No Questo è un discorso che 
non mi compete Noi, come 
confederazione, siamo intera 
venuti per un problema di me-r 
lodo i contenuti della trattati' 
va sono di competenza del 
sindacato di categoria 

Tulio sembra rasserenar
si. Ma resta la brutta sto
ria di un accordo separa
to. CU l'ha voluto? E per
ché? 

C'è un insieme di forze'politi
che e - perché non dirlo ? -

anche di forze sociali che 
hanno l'obiettivo di emargina
re la Cgil, hanno come obietti
vo quello di ridimensionare il 
ruolo «politico» che può avere 
una confederazione come la 
nostra, che si «la cimentando 
con problemi nuovi, che ha 
posto a tutto il paese grande 

auestiom che nguardano la 
emocrazia, il tipo di sviluppo 

del nostro paese 
Non l'hai detto; pero l'ac
cordo separalo sicura
mente lascerà II segno nel 
rapporti eoo tè altre due 

Non so se lascerà il segno So 
soltanto che non pia tardi di 
pochi giorni fa, incontrando

mi con Manm e Benvenuto, 
stabilimmo una regola se si 
fossero presentati casi come 
quello della Fiat, se cioè le or
ganizzazioni impegnate in ne
goziati si fossero trovate In di
saccordo, nessuno sarebbe 
dovuto andare avanti per con
to suo Lasltuazione>sisareb 
be dovuta «congelare», e nn-
viare il problema alle confe
derazioni Insomma, nel caso 
della Fiat la Fiom, la Firn e la 
Uilm avrebbero dovuto so
spendere tutto e chiedere l'in
tervento delle segretene ge
nerali di Cgil Cisl e Uil Que
sto, ti ripeto, era l'impegno 
che avevamo preso appena 
pochi giorni fa Ma ti dirò di 

più questo modo di risolverei 
contrasti intemi fa parte di un 
pacchetto di proposte, che 
dovranno regolare 1 rapporti 
unitari, sulle quali da più di un 
anno sta lavorando una corti-
mìssiome formata da Cgil, Cisl 
e Uil 

Dici queste cote alla rut
ila di un Incontro delle a » 

oggi, che lutti aspettavano 
per mettere noe alle pole
miche che vi dividono da 
un po'di tempo. SI rara lo 

Benvenuto e Marini? 
Non so, 10 vorrei riflettere E, 
sinceramente non vedo co
me, allo stato attuale, sia pos-

Aumenti 
Ecco cosa 
prevede 
l'intesa 
•ni ROMA. Accordo sepa
rato Sembra ormai un pro
blema superato, dopo l'in
contro della Rat con la Cgil 
e dopo il ritorno della Fiom 
alle trat.ative Ma qual era il 
motivo del contendere? DI 
cosa parlava insomma l'ac
cordo separato? In poche 
parole si tratta di questa: 
I intesa - alla quale, ricor
diamolo per l'ennesina vol
ta, ha partecipato attiva
mente anche la Fiom - re
golamenta le modalità di 
erogazione degli aumenti 
salariali. 

Una prima elargizione -
la cui quantità comunque 
ancora non è stata discussa 
- avverrà gii da questo me
se I dipendenti della Hat, 
insomma, riceveranno I be
nefici salariali fin dalla bui 
sta-pagà di luglio, 

Nel mese di marzo del
l'anno prossimo - cosi pre
vede l'intesa - le parti tor
neranno ad Incontrarsi per 
valutare l'andamento pro
duttivo della Fiat. Anda
mento che non saia comun
que valutato solo dalla Fiat, 
come avviene oggi, ma tari 
stabilito in base a precisi 
criten e parametri Stilla ba
se di ciò sarà determinata 
Identità dell'erogazione per 

Infine, l'ultima patte del
l'intesa riguarda il 1990, In 
quell'anno ia media degli 
aumenti ricevuti nel due an
ni precedenti sari «consoli
data», come si dice in ger
go Entrerà, insomma, a tut
ti gli effetti nella paga-base, 
quella che serve per calca-
lare gli scatti d'anzlanili, « 
le altre indennità. 

sibile andare ad un incontro 
unitario e soprattutto non ve
do come sia possibile trovare 
proposte unitarie, No, credo 
proprio che quell'Incontro, al
meno oggj, non si lari... 

Ua'ahisu n m r m l e i i 
qotU'tattaasetwaaa daw-
verou»p>teva estere Or
mai. d * i u 1 W , » r ~ " 

Guarda sei proprio fuori stra
da Perché sono stali proprio I 
compagni dell* Fiom a dare 
un contributo fondamentale 
alla definizione di quell'ipote
si d'intesa. Poi cosa ala suc
cesso non lo so: non mi era 
mai accaduto nulla di slmile... 
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8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24 MESI 
OPPURE FINO A 1.500.000 DI SCONTO 
SU TUTTE LE CITROEN BX DISPONIBILI. 

Aspettate a partire per le vacanze. Potreste perdere un'occasione 
irripetibile. Fino al 30 luglio 1 Concessionari Citroen vi offrono 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni* senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina. E non è finita, se siete già sotto 
l'ombrellone vi conviene tornare a casa. Infatti, in alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
1 Escluso su BX VanUE= Costo pratica finanaamento l 150 000 Salvo approvaalone Citroen finanziami 

all'offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzo* IVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina. Le offerte, non cu

mulatoli tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so
lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

È un'iniziativa dei Concessionari Citroen che | 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. 

VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
cmoiN «numi»». CffltOtN viAtrNtt >wMw*Mt stuiA MUTIMI qrat*uwiM»a w OW W W 
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Lunedi 
18 luglio 1988 7 uni 


